
Dieciannifal’addio
aLuigiVeronelli

LuigiVeronelli,padredellacritica

enogastronomicainItaliaè

scomparsonel2004,

esattamentedieciannifa. Il

SeminarioVeronelligli dedicherà

durantequestoVinitaly l'assaggio

ditrediciviniscelti tra itanti che

possonodirsi,per motivi diversi,

«veronelliani».Tredici vini

portatoridialtrettanteidee,

trediciopere dell’ingegnoallacui

nascitaeaffermazioneLuigi

Veronelli hadatoun contributo

decisivo. L’evento siterràmartedì

alle15.30 al Palaexpo.

GianlucaBisol e Matteo Lunelli

Un aumento riservato
al Gruppo dello spumante
Ferrari. Nuove risorse e
più forti sui mercati esteri

PremioVinitaly

MERCATO.AnalisiMediobancasu societàconoltre 25milionidi ricavi

Cinqueveronesi
traletopaziende
delvinoitaliano

ALLEANZE.Aitrentini il50% dell’azienda del ProseccoValdobbiadene

LunellinelcapitalediBisol
«Cosìcresceremouniti»

ACCOGLIENZA. Analisidel motore diricerca Trivago: prezzipiù65%

EglialberghidelVeronese
fannoiltuttoesaurito

AltopChateau
d’Yquem
eBiondiSanti

Ingresso con un aumento di
capitale del Gruppo Lunelli in
Bisol. Il gruppo trentino lea-
der del Trentodoc entra al
50% nell’azienda trevigiana
tra i primi produttori di Val-
dobbiadeneProseccoSuperio-
re Docg
L’operazioneannunciataalla

vigilia dell’apertura di Vini-
taly è stata concordata, affer-
mano in una nota congiunta
ledueaziende,«perpermette-
re alla storica cantina di Val-
dobbiadene di affrontare da
protagonista la sfida del mer-
cato globale, in un momento
particolarmente favorevole

per lacrescitae l’affermazione
del Prosecco nel mondo».
«Si tratta di un aumento di

capitale volto a finanziare un
ambiziosopianodi crescitada
realizzare nel segno della con-
tinuità» precisano Gianluca e

Desiderio Bisol che continue-
rannoil loroimpegnoinazien-
da nei ruoli ricoperti fino ad
oggi, portando avanti la tradi-
zione di famiglia giunta alla
ventunesima generazione.
«L'arrivo di nuovi capitali»,

aggiungeGianlucaBisol,presi-
dente della casa di Valdobbia-
dene, «asseconderà il nostro
obbiettivodicrescere, inparti-
colare all’estero».
L’operazione rappresenta

per il Gruppo Lunelli, sottoli-
nea Matteo Lunelli, ammini-
stratore delegato del Gruppo
Lunelli,«unatappaimportan-
te nella creazione di un grup-
po dell’eccellenza del bere ita-
liano, che comprende marchi
accomunati dall’alto livello
qualitativo e da un forte lega-
mecon il proprio territorio».
Cosìadessonelgruppotrenti-

no, che ha la piena proprietà
delle Cantine Ferrari, della di-
stilleria Segnana, dell’acqua
mineraleSurgivaedelleTenu-
teLunelli -cheproduconovini
fermi in Trentino, Toscana e
Umbria - confluisce adesso il
50% di Bisol Desiderio & Figli
Srl.
Advisor dell’operazione so-

no stati Avvocatidiimpresa
per il Gruppo Lunelli e Lucia-
no Favero Consulting e l’avvo-
cato Carlo Rossi Chauvenet
per Bisol. •

PremioInternazionaleVinitaly
2014allaTenutaGreppodella
famiglia BiondiSanti
produttricedel Brunellodi
Montalcinoealla francese
Chateaud'Yquem, produttrice
dell’omonimovino, unotra i più
famosi almondo. La scelta
premiaquest’anno duecantine
riconosciutenel mondocome
esempi daseguireper il
mantenimentodeipropri valori
neltempo,attraverso laricerca
dell’eccellenzaproduttiva.

IlPremio Vinitaly
International,si leggenelle
motivazioni,«vieneassegnato
allaTenutaGreppo, legata alla
figuradiFranco BiondiSanti,
‘custode’del Brunellodi
Montalcinoe‘signore’ dell’Italia
delvino,scomparsonei giorni
delVinitaly2013. L’azienda
oggiè condottadal figlio
JacopoBiondiSanti, che, del
padre,haraccoltoil testimone
diunatradizioneplurisecolare,
come‘guardiano’ del
patrimonioculturale e
qualitativo delgranderosso
toscanoecomeguida della
storicaTenutaediuna delle
famiglie piùimportanti delvino
italiano,cheha inventato,
innovandonell’Ottocento,uno
deiviniitaliani oggi piùfamosie
celebratialmondo».

CELEBRITÀ DELMONDO. Il
premioa Chateaud’Yquem
perché«dal16˚ secoloa oggi,
ognibottigliadiChateau
d'Yquemincarnal'eccezionale
unicitàdiun terroir elabravura
degliuomini edelledonne che
cilavorano. Forse ilpiù
celebratovinoal mondo,e
sicuramenteilpiù famosovino
dolce,Chateau d’Yquem
rappresental'archetipo del
grandevinodiqualità. Ancora
oggi,grazie atuttala squadra
capitanatadaPierreLurton,
Chateaud’Yquem rappresenta
unagaranziadistile,eleganzae
qualitàper tuttala viticoltura
edenologia mondiale».

Laconsegnadeipremi ieri
seraalgala allaGran Guardia,
locationanchediOperaWine e
VinitalyandtheCity. Nel corso
dellaserataproclamazione
anchedeivincitoridel Premio
Communicatoroftheyear,
istituitoincollaborazionecon
l’Iwscecheverrà consegnato a
Londranell’autunnoprossimo.
Tuttoinrosa l’elenco di
quest’anno:FionaBeckett,
HelenMcGinn,Victoria Moore,
JaneParkinson.

SiapreilVinitaly
Ilsettore chepuò trainare ilrilancio

Attesepositive
peril2014dei
nostriproduttori:
il92%confida
dinonridurre
levendite

Ci sono cinque aziende vitivi-
nicole veronesi (Giv, Enoita-
lia, Cantina di Soave, Contri
Spumanti e Masi) tra le prime
25 in Italiaper fatturato euna,
la Masi Agricola, è in testa alla
graduatoria nazionale nell’in-
dicatore di sintesi, costruito
da Mediobanca, delle perfor-
manceeconomiche.
L’indagine dell’Ufficio Studi

diMediobanca italiano è stata
realizzata alla vigilia di Vini-
taly e punta il faro su 111 socie-
tà produttrici, tra cui tutte
quelle con un fatturato supe-
rioreai 25 milioni.
La ricerca evidenzia la robu-

stacrescitadel fatturato italia-
no nel 2013 (+4,8%) in contro-
tendenzaconilsettorealimen-
tare (+0,3%) e manifatturiero
(-0,3%), il ruolo sempre più ri-
levante dell’export (+7,7%) e le
attese positive per il 2014 dei
produttori italiani(il92%con-
fida di non ridurre le vendite).

ALL’ESTERO PIACE LO SPUMAN-
TE. È un 2013 da incorniciare
per gli spumanti italiani che
vedono aumentare le vendite
all’estero del 10,3%. Ma il
trendnonèlimitatoaisolispu-
manti: il fatturato estero dei
maggiori produttori italiani
crescedel 7,7% (in Italia la cre-
scita è dell’1,8%) e traina il fat-
turato complessivo 2013 a un
lusinghiero +4,8%. Una corsa,
quella del vino italiano, che ri-
sulta ancora di più significati-
va se paragonata alla conte-
stualecontrazionedellamani-
fattura (-0,3%) e alla debolez-
za delle industrie alimentari
(+0,3%). Anche allargando lo
sguardoaunorizzontetempo-
rale più ampio il vino italiano
conferma un trend di crescita
costante.
Nel 2013 le vendite comples-

sivesiportanodel24,1%sopra
il livellodel2008graziesoprat-
tuttoaunacrescitadell’export
del 40,4%, mentre le vendite
nazionali si “fermano” a una
crescita del 10,7%. Il fatturato
manifatturiero è del 6,2% sot-
to il 2008.

EUROPA E NORD AMERICA AL
TOP.Nel2013 il 51%delle botti-
glie che hanno varcato i confi-
ninazionalisonostateassorbi-
te dall’UE con un incremento
delle vendite del 9,2% rispetto
al2012.IlNordAmericasicon-
fermalasecondapiazzaestera
per ilvino italianoassorbendo
il32,7%dell’exporteregistran-

dounacrescitadel3,9%rispet-
to allo scorso anno. Marginale
ilcontributodell’AmericaLati-
na (1,4%) mentre il resto del
mondo(Africa,MedioOriente
e Paesi Europei non UE) si at-
testa al 10,6% (in crescita del
14,9%).

CHI VINCE TRA I TOP SELLER. Al
vertice della graduatoria 2013
per fatturato troviamo le Can-
tineRiunite-Givcon534milio-
ni di fatturato e un migliora-
mento del 4,2% sul 2012. La
piazza d’onore spetta a Caviro
con327milionieunincremen-
todel+15,2%rispettoalloscor-
so anno. Terzo gradino del po-
dio per la divisione vini della
Campari (228 milioni,
+15,8%); segue la Antinori a
166 milioni (+5,5% sul 2012)
chesicollocainquartaposizio-
ne (sesta nel 2012) scalzando
la cooperativa Mezzacorona
quinta a 163 milioni (+1,7%);
la F.lli Martini scende dalla
quinta alla sesta posizione
con vendite a 159 milioni
(+0,5%) mentre guadagna la
settimaposizionelaCasaVini-
cola Zonin a 154 milioni
(+9,9%)superandolacoopera-
tiva Cavit ottava a 153 milioni
(-0,1% sul 2012); chiudono la
top ten la Casa Vinicola Bot-
ter, nona (guadagna tre posti)
grazieaunasorprendentecre-
scita delle vendite (+30%), e la
veronese Enoitalia che, pur
cresciuta del 13,2%, cede una
posizioneed è decima.

RECORD VERONESE. Il record
di crescita spetta tuttavia alla
Contri Spumanti di Cazzano
di Tramigna che nel 2013 ha
fatto registrare un incremen-
to del 31,3% rispetto al 2012.
Se invece si guarda alla capa-

cità di competere all’estero la
palma d’oro va alla Casa Vini-
cola Botter Carlo & C. che rea-
lizzail94,8%delpropriofattu-
rato al di fuori dei confini ita-
liani, seguita a stretto contat-
to dalla Ruffino (93,2%), dalla
Masi Agricola (91,2%) e dalla
Fratelli Martini Secondo Lui-
gi (90%).
La nostra più grande azien-

da, Cantine Riunite-Giv, è set-
timaalivellomondiale (prece-
duta dalla cinese Yantai).

VENETO E TOSCANA DAVANTI A
TUTTI.Laclassificadeiprodut-
tori in base alla forza dei loro
bilanci vede in testa la veneta
Masi Agricola, seguita dalla
Casa Vinicola Botter, anch’es-
saveneta,edallatoscanaAnti-
nori. Il Gruppo Cevico è la mi-
gliore cooperativa (quarta),
davanti alle attività del Grup-
po Santa Margherita. Le due
regioniconleperformancemi-
gliori sono Veneto e Toscana
che riescono a piazzare nella
Top10 rispettivamente cinque
e tre società.•

L’exporttrainalacrescitadelfatturatonazionale
LamiglioreperredditivitàèMasiAgricolamentre
ContriSpumantièaltopperincrementodiricavi

A Verona tutto esauto negli al-
berghi per il Vinitaly. La cac-
cia alle ultime stanze disponi-
bili si è conclusa nei giorni
scorsiperchivolevaesserepre-
sente alSalone internazionale
del vino dal 6 al 9 aprile. E i
prezzi hanno subito, come
ogniannoinoccasionedieven-
ti di questa caratura, un’im-
pennata.
D’altrapartelamanifestazio-

ne attira sempre più visitatori
e l’analisi delle disponibilità e
deiprezzièstatafattadaTriva-
go, il motore di ricerca hotel
piùgrandealmondo.Attraver-

soidatidelproprioOsservato-
rio Trivago ha rilevato un in-
cremento dei prezzi hotel del
65%rispettoallamediadiapri-
le (120 euro a stanza a notte).
LacittàdiRomeoeGiulietta,

rileva ancora Trivago, è sem-
pre più anche la città del vino
e conVinitaly riempie quasi al
limite le strutture ricettive ve-
ronesi.
Con il numero dei turisti pe-

rò salgono anche i prezzi e co-
loro che hanno deciso di gu-
starsi tutta la manifestazione
pagano in media 271 euro a
notte. Con un incremento, co-
me detto, del 65% rispetto alla
mediadiaprilecheperVerona
è 120.
Una curiosità: la notte del 7

aprile è quella in cui i prezzi
delle stanze d’hotel crescono
vorticosamente fino ad una
media di 350 euro.•
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